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Serie C/RITORNO TERZO TURNOPLAYOFF

rigente della squadra toscana
è stato poi trasportato al-
l’ospedale in ambulanza per
accertamenti. La partita è sta-
ta molto nervosa fin dai primi
minuti, sia per l’alta posta in
palio, sia per la rivalità sporti-
va che sempre contraddistin-
gue le due piazze. Anche dopo
il fischio finale infatti si è ac-
cesa una piccola rissa in cam-
po poi prontamente sedata.

La cronaca
La squadra toscana è andata

L’
Arezzo ha vinto an-
che a Viterbo e ac-
cede alle semifinali
dei playoff. Rilevan-
te fatto di cronaca

prima della partita. Dopo es-
sere stato sul terreno di gioco
a salutare con la sciarpa in
mano i propri numerosi tifosi
presenti nella curva a loro ri-
servata, il presidente del-
l’Arezzo Giorgio La Cava è sta-
to colpito da dietro nel tunnel
che porta agli spogliatoi ed è
caduto a terra. Il massimo di-

Giallo a Viterbo
L’Arezzo si qualifica
ma il presidente
viene aggredito
LaCava, colpito incampo, finisce inospedale
Toscaniavanti con igoldiBelloni ePelagatti
di Paolo Graziotti -VITERBO

in rete nella ripresa, prima
grazie a Belloni che ha messo
il pallone in rete approfittan-
do di un’uscita difettosa del
portiere avversario. In questo
caso è stato inutile il disperato
tentativo di Atanasov che non
è riuscito a evitare che il pal-
lone terminasse in rete.
L’Arezzo ha poi raddoppiato
con una bella rovesciata di
Pelagatti dopo un calcio d’an-
golo e ha praticamente chiuso
qui la partita.

L’analisi
La squadra laziale, come era
lecito attendersi, ha iniziato la
gara in attacco, ma è parsa
imprecisa e confusionaria vi-
sta la pressione di dover
sbloccare il risultato il prima
possibile per poter provare la
rimonta. I padroni di casa so-
no stati poco lucidi in attacco
dove è mancato sempre l’ulti-
mo passaggio. Il tridente for-
mato da Vandeputte, Polidori
e Luppi non è stato quasi mai
pericoloso, anche grazie al-
l’ottima prova della difesa
dell’Arezzo, guidata in modo
impeccabile da Pinto. Quando
la Viterbese è poi riuscita ad
andare al tiro in un paio di oc-
casioni ha trovato la risposta
del portiere avversario Pela-
gotti che non si è mai fatto
sorprendere. La squadra di
Dal Canto ha giocato la partita
che doveva, cercando di con-
tenere la pressione della Vi-
terbese, soprattutto nella par-
te iniziale della partita, per
poi ripartire in contropiede
per alleggerire la pressione
avversaria. In queste occasio-
ni è stato importante l’appor-
to in avanti di Cutolo che ha
gestito a dovere il pallone an-
dando anche al tiro in più di
un’occasione sfiorando il van-
taggio. Dopo aver trovato il
doppio vantaggio, l’Arezzo
non ha più corso pericoli, an-
che perché la Viterbese, che
aveva speso molte energie sia
fisiche che nervose non si è
resa più pericolosa.
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s TEMPO DI LETTURA 1’58’’

VITERBESE 0

AREZZO 2
MARCATORI: Belloni al 10’,
Pelagatti al 21’ s.t.

VITERBESE (4-3-3)
Valentini 5,5; Atanasov 6, Rinaldi 6,
Sini 6, Mignanelli 6; Damiani 5,5 (dal 1’
s.t. Pacilli 6), Palermo 6 (dal 43’ s.t.
Artioli), Tsonev 6 (dal 10’ s.t.
Cenciarelli 6); Luppi 6, Polidori 5,5
(dal 12’ s.t. Molinaro 6), Vandeputte
5,5 (dal 24’ s.t. Bismark 6). (Forte, De
Giorgi, Sparandeo, Milillo, Coda,
Coppola, Zerbin). All. Rigoli 5,5.

AREZZO (4-3-1-2)
Pelagotti 6,5; Luciani 6 (dal 39’ s.t
Persani s.v.), Pelagatti 6,5, Pinto 7,
Sala 6; Benucci 6, Serrotti 6,5 (dal
22’ s.t. Remedi 6), Foglia 6; Belloni 6,5
(dal 27’ s.t. Rolando 6); Cutolo 6,5
(dal 27’ s.t. Butic 6), Brunori 6 (dal
39’ s.t. Sbarzella s.v.). (Bertozzi,
Borghini Zappella, Sereni, Zini,
Burzighotti Tassi). All. Dal Canto 6,5.

ARBITRO: Cudini di Fermo 6.
NOTE: spettatori 2.500 circa, incasso
non comunicato. Ammoniti Serrotti,
Damiani, Mignanelli, Pelagotti Angoli
2-4.

Le altre partite

IMOLESE 1

MONZA 3

Monza eliminato
MARCATORI: D’Errico (M) su rigore al
30’, Lepore (M) al 41’ p.t.; De Marchi (I) al
27’, D’Errico (M) su rigore 49’ s.t.
IMOLESE (4-3-1-2)
Rossi 7; Sciacca 5,5, Checchi 6,5, Carini
6,5, Fiore 5,5 (dal 43’ s.t. Boccardi s.v.);
Saber 6 (dal 38’ s.t. Bensaja 6), Carraro
5,5, Gargiulo 6; Ranieri 5,5 (dal 12’ s.t.
Belcastro 7); Rossetti 5,5 (dal 1’ s.t.
Cappelluzzo 6,5), Lanini 5,5 (dal 1’ s.t. De
Marchi 7). (Turrin, Tissone,
Varutti,Valentini, Zucchetti, Giovinco,
Mosti). All. Dionisi 7.
MONZA (4-3-1-2)
Guarna 6; Lepore 7, Negro 6, Scaglia 6,
Marconi 6,5 (dal 47’ s.t. Ceccarelli s.v.);
D’Errico 7,5, Di Paola 6 (dal 20’ s.t.
Galli 6), Armellino 6,5; Lora 6 (dal 28’ s.t.
Marchi 6); Brighenti 7, Reginaldo 7.
(Sommariva, Anastasio, Fossati, De
Santis, Chiricò, Palazzi, Tomaselli,
Bearzotti, Tentardini, Ceccarelli).
All. Brocchi 7.
ARBITRO: Gariglio di Pinerolo 5,5.
NOTE: Paganti 1.354, incasso non
comunicato. Ammoniti Marconi, Saber,
Carini, Di Paola, Reginaldo. Angoli 3-5.

di Paolo Bernardi/IMOLA (BO)

Una notte quasi memorabile per il Monza
che annichilisce l’Imolese per il primo
tempo meritando il doppio vantaggio
maturato grazie a un rigore trasformato
da un incontenibile D’Errico e a un gol
costruito dai due esterni bassi (cross di
Marconi, volée vincente di Lepore). Nella
ripresa l’allenatore imolese Dionisi
cambia tutti gli attaccanti e trova il gol su
un cioccolatino di Belcastro per De
Marchi. Il Monza si conferma l’unica
squadra capace di vincere a Imola (2 su
2), ma non basta per passare il turno.

PISA 2

CARRARESE 1

Pisa al quarto turno
MARCATORI: Moscardelli (P) al 20’,
Cardoselli (C) al 27’ p.t.; Gucher (P) al 31’
s.t.
PISA (4-3-1-2)
Gori 6; Birindelli 6,5, De Vitis 6, Benedetti
6,5 Lisi 6,5; Marin 7,5Gucher 8, Di
Quinzio 7 (dal 45’ s.t. Izzillo s.v. ); Minesso
7,5; Masucci 7 (dal 41’ s.t. Marconi s.v.),
Moscardelli 7,5 (dal 21’ s.t. Pesenti
6).(D’Egidio, Kucich, Brigani, Buschiazzo,
Masi, Meroni, Liotti, Gamarra, Fischer). All
D’Angelo 7.
CARRARESE(3-5-2)
Mazzini 6; L. Ricci 6, Murolo 6,5, Karkalis
5,5; Latte Lath 6 (dal 29’ s.t. Carissoni 6),
Rosaia 6, Varone 6 (dal 17’ s.t. Tavano 5),
Cardoselli 6,5, Valente 6,5 (dal 27’s.t.
Bentivegna 5,5); Piscopo 5,5 (dal 1’ s.t.
Biasci 5), Maccarone 6,5 (dal 17’ s.t.
Caccavallo 5,5). (Borra, Alari, Foresta,
Fortunati). All. Baldini 6.
ARBITRO: Marchetti Ostia Lido 6.
NOTE: paganti 9.169, incasso di 134.945
euro. Ammoniti Latte Lath, Valente,
Minesso, Marin, Kucich (dalla panchina).
Angoli 9-0.

diAlessio Carli/PISA

Due lampi da fuori di Moscardelli e Gucher
illuminano la notte del Pisa, che in un’Arena
Garibaldi ribollente (1.000 tifosi ospiti) si
qualifica come testa di serie. Annichilita
una Carrarese nonostante dopo il 2-2
dell’andata bastasse il pareggio. La
squadra di D’Angelo non ha fatto calcoli,
attaccando subito fino all’1-0 di Moscardelli
con un rasoterra da fuori. Una bella
combinazione tra Rosaia e Maccarone ha
portato all’immediato pareggio degli ospiti,
che hanno cominciato a giocare alla pari.
Ma dopo l’intervallo è stato il Pisa a
cambiare marcia, creando 11 palle gol
(compresa la botta vincente da 25 metri).

CATANZARO 2

FERALPISALO’ 2

Feralpi, gioia all’89’
MARCATORI: Pesce (F) al 34’ p.t.; De
Risio (C) al 7’, Fischnaller (C) al 24’, Legati
(F) al 44’ s.t.
CATANZARO (3-4-3)
Furlan 6; Celiento 6, Figliomeni 5,5,
Signorini 5,5 (dal 23’ s.t. Pambianchi 6);
Statella 6,5, Maita 6,5, De Risio 7, Nicoletti
5 (dal 23’ s.t. Giannone 5,5); Kanoute 6,5
(dal 30’ s.t. Eklu 5,5), Bianchimano 5,5 (dal
41’ p.t. D’Ursi 5,5), Fischnaller 6,5 (dal 30’
s.t. Ciccone 5,5). (Elezaj, Iuliano,
Nikolopoulos, Lame, Mittica, Posocco,
Casoli). All. Auteri 5,5.
FERALPISALO’ (4-3-2-1)
De Lucia 5,5; Legati 7,5, Giani 6 (dal 29’
p.t. Altare 5), P. Marchi 6,5, Contessa 6,5;
Magnino 6 (dal 30’ s.t. Ferretti 6), Pesce
7,5, Scarsella 6,5; Vita 6,5, Maiorino 6,5;
Caracciolo 6 (dal 23’ s.t. M. Marchi 5).
(Livieri, Mordini, Dametto, Ambro, Canini,
Hergheligiu, Tantardini, Guidetti). All. Zenoni
6,5.
ARBITRO: Amabile di Vicenza 5.
NOTE: paganti 9.392, incasso di 98.562
euro. Ammoniti Contessa, Kanoute,
Celiento, Eklu e D’Ursi. Angoli 5-5.

di Andrea Celia Magno/CATANZARO

La Feralpisalò acciuffa il pari in extremis e
passa alle semifinali grazie al successo
dell’andata. Legati, di testa su cross di
Contessa, ha firmato l’impresa a 1’ dalla
fine, quando il ribaltone sembrava a un
passo. La Feralpi ha irretito la manovra di
casa e ha approfittato di un errore della
difesa giallorossa per segnare col sinistro
da fuori di Pesce. Nella ripresa Catanzaro
più coraggioso dopo il gol da 25 metri di De
Risio; ha accarezzato il colpaccio con
l’incursione in area di Fischnaller (assist di
Maita), ma alla fine è stato piegato
dall’incornata di Legati sugli sviluppi di un
corner (dubbio) contestato dai calabresi.

CATANIA 1

POTENZA 1

Fa festa il Catania
MARCATORI: Lescano (P) al 13’ p.t., Di
Piazza (C) al 34’ s.t.
CATANIA (4-3-1-2)
Pisseri 6; Calapai 6,5, Aya 6,5, Silvestri 6,5,
Marchese 6 (dal 1’ s.t. Baraye 5,5); Rizzo
5,5, Biagianti 5,5 (dal 22’ s.t. Manneh 6),
Carriero 5,5 (dal 1’ s.t. Lodi 7); Sarno 7 (dal
40’ s.t. Esposito s.v.); Marotta 5,5 (dal 18’
s.t. Curiale 7),Di Piazza 7. (Bardini,
Lovric, Valeau, Bucolo, Angiulli, Llama,
Brodic). All. Sottil 6.
POTENZA (3-4-3)
Ioime 6,5; Sales 6,5, Emerson 6,5, Sepe 6,5;
Guaita 6 (dal 30’ s.t. Franca s.v.), Coppola
6, Dettori 6,5, Panico 6 (dall’11 s.t. Di
Somma 5,5); Genchi 5,5 (dal 1’ s.t. Bacio
Terracino 5,5), Lescano 6,5 (dal 30’ s.t.
Longo s.v.), Ricci 6 (dal 18’ s.t. Matera 5,5).
(Breza, Matino, Giosa, Di Modugno, Coccia,
Piccinni). All. Raffaele 6.
ARBITRO: Camplone di Pescara 6.
NOTE: paganti e incasso non comunicato.
Ammoniti Carriero, Sepe, Di Piazza,
Coppola, Curiale. Angoli 4-2.

diGiovanni Finocchiaro /CATANIA

La grande festa dei 13mila al Massimino che
ha ricordato le imprese scritte negli anni
scorsi in Serie A è uno spot per tutta la
città. I tifosi hanno spinto il Catania oltre le
difficoltà. Il Potenza è passato subito,
tentando di sovvertire un pronostico quasi
impossibile. Eppure il gol di Lescano, di
testa, aveva scavato un solco che i
rossazzurri sono riusciti a rimarginare solo
nel finale col solito Di Piazza (3 gol nelle
ultime 3 gare). Lo scatto poderoso della
punta arrivata a metà stagione è decisivo. I
lucani escono di scena a testa altissima
dopo aver sfiorato un’impresa storica.
L’esperienza maggiore dei padroni di casa,
ispirati da Sarno e, nella ripresa, da Lodi ha
fatto la differenza.

Tensione Nervi tesi all’imbocco del tunnel dello stadio Rocchi di Viterbo

PLAYOFF
● Alle cinque squadre qualificate
(Feralpisalò, Arezzo, Imolese,
Catania e Pisa) si uniranno le tre
seconde Piacenza (girone A),
Triestina (B) e Trapani (C), che
saranno teste di serie nel quarto
turno insieme al Pisa che si era
meglio classificato in campionato
(con il relativo coefficiente): un
sorteggio questa mattina stabilirà gli

L A S I T U A Z I O N E

Nelquartoturnoentrano leseconde
SerieD:picchiatogiocatoredelLecco

accoppiamenti delle quattro
semifinali, che saranno giocate
mercoledì 29 con ritorno (sui campi
delle teste di serie) domenica 2
giugno. Le due finali l’8-9 (andata) e
15-16 giugno (ritorno).

PLAYOUT
●Sono state disputate le tre partite
di andata, che devono determinare
altre tre retrocessioni in D. Ecco il

programma delle partite di ritorno:
sabato, ore 14.30 Cuneo-
Lucchese (A, andata 0-2), ore 18
Bisceglie-Paganese (C, andata 1-2)
domenica, ore 15 Rimini-Virtus
Verona (B, andata 0-1) su
Sportitalia.
Se dopo il ritorno c’è parità di punti
e di gol, retrocede la squadra peggio
piazzata in campionato, ossia quella
che gioca il ritorno in trasferta. Nei
gironi A e C le due vincenti faranno
un altro spareggio (1 e 8 giugno) per
determinare la quarta
retrocessione.

POULE SCUDETTO SERIE D
● (m.v.) Al termine del derby con il
Como nella poule scudetto di Serie
D, Ivan Merli Sala, difensore del
Lecco, è stato aggredito da alcuni
ultrà del Como. Non ha avuto
conseguenze. risultati. Girone 1:
Como-Lecco 3-3. Classifica: Lecco 4,
Como 2, Arzignano 1. Girone 2:
Cesena-Pergolettese 3-1. Classifica:
Cesena 6; Pergolettese 3; Pianese 0.
Girone 3: Picerno-Avellino 0-1.
Classifica: Avellino 6; Picerno e Bari
1. In semifinale Lecco, Cesena,
Pergolettese e Avellino.


